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Un anno di Solidarietà
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IlCentrodiServizioper ilVolontariato,
leassociazionivicentine lavorano insieme

«H o imparato che le persone possono dimenticare ciò che
hai detto, le persone possono dimenticare ciò che hai
fatto, ma le persone non dimenticheranno mai come le

hai fatte sentire». E’ una frase della poetessa brasiliana Maya
Angelou che ben interpreta il senso profondo della solidarietà, il
legame che unisce più persone, in base ad una concordanza di idee,
aspirazioni e la voglia di sostenerle insieme. Forse il più importante
sentimento dell'uomo specie quando la finalità è rivolta al benessere
e al sostegno altrui. In Italia (dati Istat) sono quasi 7 milioni le
persone si impegnano gratuitamente per gli altri o per il bene
comune: 4 milioni circa lo fanno all’interno di organizzazioni e 3
milioni individualmente. A monitorare e gestire il fenomeno sono i
Centri di Servizio per il Volontariato, nati proprio per essere al
servizio delle diverse organizzazioni . La realtà veneta offre numeri
significativi: 381 le Organizzazioni di Volontariato iscritte al registro
regionale del Veneto con un 39% impegnato nel sociale, 22% nel
soccorso e protezione civile, 4% rivolto a cultura e ambiente, 2% per
temi di valorizzazione e assistenza e il restante a favore di progetti
socio sanitari. L’eterogeneità delle mission va di pari passo con
quella dell’età dei destinatari, quindi nel pianeta volontariato abita la
collettività nella sua interezza e complessità.
Qualunque sia il settore di impegno è certo che svolgere attività di

volontariato fa bene: incrementa le probabilità di essere molto
soddisfatti della propria vita in soggetti anche molto diversi tra loro
dal punto di vista del reddito, del livello di istruzione, del luogo di
residenza, dell’affiliazione religiosa o di disposizioni personali come
la propensione individuale all’ottimismo.
Di particolare rilievo poi l’impatto positivo sul benessere degli

anziani (il 50,4% dei volontari organizzati sopra i 65 anni si dichiara
molto soddisfatto della propria vita). Infine chi fa volontariato è più
inclinato a fidarsi di altri: la gratuità stimola forme di collaborazione
orizzontale tra individui. E l’elenco dei vantaggi potrebbe
proseguire...In questo inserto (trattasi di una prima parte, seguito a
gennaio da una seconda) si potranno conoscere da vicino alcune
realtà che operano sul nostro territorio, fra bilanci dell’anno che sta
per concludersi e nuove sfide per il tempi futuri.

È proprio la sinergia fra associazioni che caratte-
rizza questo 2018 nel volontariato vicentino.
Un anno importante e impegnativo che ha vi-

sto concretizzarsi i primi cambiamentiportati dalla Ri-
forma del Terzo Settore, proprio per questo il CSV di
Vicenzaè diventatoancoradipiù unriferimento fonda-
mentale con sempre più associati.
La formazione proposta è stata determinante, sono

oggi necessarie competenze specifiche per gestire al
meglio la propria associazione, poiché dal mondo del
volontariato oramai dipendono tantissimi servizi es-
senziali al territorio. Il CSV ha lavorato per offrire
un’assistenza costante e completa, perché insieme si
riesce a realizzare molto di più, è questo il concetto
che sta alla base anche della co-progettazione resa
possibiledai finanziamenti delCo.Ge. Comitatodi Ge-
stione del Fondo Speciale Regionale per il Volontaria-
to. Il progetto “Donare per il tuo domani” ha già rag-
giunto due grandi obiettivi, il primo è stato il Conve-
gnopromosso daAndos Ovest Vicentino sulla gestio-
ne multidisciplinare del tumoreal seno, un evento con
impatto nazionale per la sua visione innovativa. Il se-
condo è stato a Treviso l’incontro dedicato alla malat-
tia di Parkinson sulla ricerca, aspetti medici e sociali.
Due esempi cruciali di come volontariato e istituzioni,
lavorando insieme possano concretizzare una visio-
ne più mirata alla persona, direzione voluta anche
dall’Assessore alle Politiche Sociali della Regione del
Veneto Manuela Lanzarin.

Grande soddisfazione anche dalla co-programma-
zione interna che ha dato vita a cinque tavoli di lavoro
sul territorio riunendo decinediassociazioni inproget-
ti condivisi, mentre grazie al bando di Unisolidarietà
Onlussi è operato per dare risposte alle Nuove Pover-
tà. Ripercorrendo i mesi si arriva all’apertura dello
Sportello di Thiene un’occasione preziosa per essere
presenti nel territorio. Inaugurato anche l’Eurodesk di
Vicenza, uno dei quattro sportelli in Italia affidato a un
CSV.
Un’opportunità importante per i giovani della nostra

città, preziosa risorsa e visione sul futuro che voglia-
mo valorizzare anche con gli incontri nelle scuole co-
meper esempio “Cittadiniper un Mondomigliore”. Le
Azioni Solidali Vicentine, i concerti dei The Sun e dei
Joy Singers dedicati a tutti i volontari e alla città, sono
stati momenti di festa, per premiare la partecipazione
e si è scelta l’Associazione dell’Anno che per il 2019
sarà Donna Chiama Donna, una realtà che lotta con-
tro una crisi sociale che porta una terribile violenza
nella famiglia e necessita dell’impegno di tutti per
cambiare le cose.
Il nostro augurio di Buone Feste sta tutto nell’ultimo

grande evento che proponiamo a Vicenza, con la col-
laborazione di Radio Vicenza, il Villaggio del Natale
delDonoche vuole ritornarea unNatale dicondivisio-
ne e di gioia nello stare insieme, perché davvero il
nostro territorioha un cuoregrandecome il suo volon-
tariato.

IL CSV DI VICENZA E RADIO VICENZA TI ASPETTANO AL VILLAGGIO DEL NATALE DEL DONO!
NEI POMERIGGI DAL 20 AL 24 DICEMBRE IN CORSO FOGAZZARO.

TANTE ASSOCIAZIONI MA ANCHE MUSICA, SPETTACOLI, CANTASTORIE,
LETTURE ANIMATE E TANTE ATTIVITÀ PER I BAMBINI E LE FAMIGLIE!
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#villaggiodeldonovicenza   #csvdivicenza  #natale2018   #LARADIOCHEPARLADITE   #volontariatovicentino

Buon Natale e Felice Anno Nuovo!
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 a cura di Liana GREGGIO

IL GIORNALE DI VICENZA
Venerdì 21 Dicembre 2018 I
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